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Presa di posizione contro i silenzi dell'Enel e del governo 

Montalto: la giunta chiede 
un incontro urgente 

al ministro dell'Industria 
Circeo: piano regionale per ricostituire il bosco distrutto - Sarà 
applicata la legge che vieta l'edificazione nei terreni incendiati 

La giunta regionale chie
derà un incontro urgente con 
il nuovo ministro dell'Indu
stria per la vicenda di Mon
talto. La decisione è stata 
presa ieri nel corso dell'ul
tima riunione dell'esecutivo 
della Pisana prima della pau
sa estiva. La richiesta della 
Regione era nell'aria: negli 
ultimi tempi, infatti, sj eru-
no moltiplicate le voci se
condo cui, nonastante gli ap
pelli della stessa Regione e 
delle popolazioni locali. l'Enel 
aveva proseguito nei lavori 
della centrale senza fornire 
la benché minima informa
zione sulla struttura e sulla 
sicurezza degli impianti. Vo
ci confermate dal compagno 
Berti, assessore all'industria, 
nel consiglio regionale del 1. 
agosto scorso Lo -stesso Ber
ti aveva denunciato lo scan
daloso atteggiamento del mi
nistero sulla vicenda: alle 
richieste della Regione (tra 

l'altro la formazione di una 
commissione di esptrtl per 
la verifica della sicurezza dei 
progetti nucleari e informa
zioni sull'incidente di Harry-
sburg) Il governo non si è 
degnato nemmeno d\ rispon
dere. 

Un atteggiamento « lesivo 
della stessa dignità del con
siglio regionale » ma che la 
dice lunga, in ogni caso, del
le intenzioni di Enel e mi
nistero. L'obiettivo, pare, è 
proseguire 1 lavori senza da
re alcuna assicurazione reale 
alle popolazioni, eludendo gli 
stessi accordi sugli appalti 
stipulati con la Regione, e 
lasciando Invece alle forze 
della maggioranza della Pi 
sana la « patata bollente » 
del rapporto con le popola
zioni. Ministri e funzionari 
Enel infatti a Montalto non 
si sono mai fatti vedere. La 
Regione, comunque, ha già 
fatto ben più di quanto le 

Stasera l'Estate propone 
cinema, teatro e balletto 

Anche quest'anno il cine
ma protagonista dell' estate 
romana. Se durante le set-, 
ti ma ne passate qualcuno ha 
nvuto l'impressione che sia 
stato un po' trascurato, a set
tembre si avrà modo di ri
credersi. Dopo il tradizionale 
appuntamento di Massenzio, 
che tre anni fa ha dato il 
via all'estate romana, sono 
in programma anche due ras
segne, una dedicata a Sirk 
Douglas e l'altra ai film mu
sicali. La programmazione 
sarà ospitata a San Lorenzo 
nei locali del cinema Palazzo. 

Si tratta di due cicli ric
chissimi di materiale e alta
mente specializzati. L'omag
gio a Sirk Douglas, uno dei 
principali esponenti di quel 
gruppo di registi che tra gli 
anni "40 e '50 si trasferì dal
la Germania in America, 
comprende una serie di clas
sici tra cui: « Tempo di vi
vere » e « Le mogli al vento ». 

Per quello che riguarda la 
seconda rassegna, gli orga
nizzatori assicurano si trat
ta della più ampia mai rea
lizzata in Italia. Ci saranno 
film inediti, dai saggi di dan
za di Nureiev al tip-tap, e 
verranno riproposte pellico

le che da tempo mancano 
sui nostri schermi come « Il 
pirata » con Gene Kelly. Pa
rallelamente si è pensato an
che di organizzare spettacoli 
ccn le diverse scuole di dan
za di Roma. 

Aspettando, dunque, set
tembre per le proposte ci
nematografiche. ecco il pro
gramma di questa sera. 

Inizia oggi, alle 21.30. al
l'isola Tiberina la prima ras
segna « Rock immagination » 
(800 lire d'ingresso per quat
tro ore di musica). Non trop
po lontano dall'isola, sempre 
lungo le banchine del Teve
re, di fronte a Castel San
t'Angelo, è in programma sta
sera, alle 20,30. il film « Il 
caso del cavallo senza te
sta ». poco dopo, alle 21. sarà 
il turno di un concerto di 
Ivan Oraziani. Per conclude
re. la cooperativa cultura-tea
tro presenta: Afrodanza. 

Continua con successo al
l'Aventino, al giardino deeli 
Aranci, la versicne di Fioren
zo Fiorentini e Ghieo De 
Chiara della « Casina di Plau
to ». Al teatro di Ostia An
tica. alle 21. è in programma 
« L' anfitrione » di Helnric 
von Kleist. -

Un delitto « politico » 
l'uccisione di Ahmed? 
L'ipotesi secondo cui Ali 

Ahmed Giama, il somalo 
bruciato vivo la sera del 22 
maggio scorso in via dell'Ar
co della Pace, possa essere 
stato ucciso per ragioni «po
litiche» sarebbe tornata di 
nuovo alla ribalta. A ripro
porre la tesi — nel corso del
l'inchiesta condotta dal giu
dice istruttore Michele Gai-
lucci — sarebbero state le 
dichiarazioni di un altro cit
tadino somalo arrestato qual
che giorno fa per una rissa. 
L'ipotesi, va precisato, era 
stata già scartata nella pri
ma fase delle indagini dagli 
investigatori. 

Interrogato in carcere dal 

magistrato di turno, il soma
lo (Giama Nur di 27 anni) 
ha dichiarato che lui stesso 
e molti suoi connazionali, ri
fugiatisi all'estero, sono per
seguitati dalle autorità del 
loro paese e ha aggiunto di 
avere le prove per dimostra
re che Ali Ahmed Giama, 
fu ucciso per ragioni « poli
tiche ». 

Come si ricorderà per l'as
sassinio di Ali Giama, sono 
detenuti con l'accusa di omi
cidio volontario quattro gio
vani: Marco Rosei, Fabiana 
Campos. Marco Zuccheri e 
Roberto Golia, che fin dal 
principio si sono detti estra
nei alla vicenda. 

compete. Nel maggio scorso, 
quando l'incidente di Harry-
sburg ha riproposto in ma
niera drammatica il problema 
della sicurezza degli impian
ti nucleari,, la giunta e poi 
il consiglio ratificarono un 
ordine del giorno con cui si 
chiedeva la formazione di 
una commissione di esperti 
di chiara fama per l'appro
fondimento delle condizioni 
di sicurezza negli Impianti 
nucleari, il rapporto preven
tivo da parte dell'Enel sulla 
centrale e informazioni da 
parte del governo sulle cau
se precise dell'incidente di 
Harrysburg. In mancanza di 
queste assicurazioni la Re
gione chiedeva che 1 lavori, 
per riportare serenità nelle 
popolazioni, venissero sospesi. 

Non era. dunque, e non è 
un « no » pregiudiziale alla 
centrale nucleare ma, respon-
.sublimante, una richiesta di 
informazioni obiettive e pro
banti sulla sicurezza degli 
impianti che si stavano co
struendo. Ora la giunta, co
me detto, riprenderà l'inizia
tiva, chiedendo un incontro 
con il ministro sperando che 
questo, (Blsaglia) assuma fi
nalmente le sue responsabi
lità. 

Al centro dei lavori di giun
ta, l'altro ieri, erano altre 
due importanti questioni: 
quella degli ospedali e della 
difesa del parco naturale del 
Circeo. Sulla prima questio
ne è da rilevare la solleci
tazione rivolta dalla Regione 
al consiglio d'ammlnlstrazlo-
ne del Policlinico per una 
conclusione rapida delle in
dagini in corso che permet
tano l'adozione di tutte quel
le misure indispensabili per 
riportare la normalità all'In
terno degli ospedali. « Visti i 
massicci impegni della Re
gione — afferma infatti un 
comunicato della giunta — 
per la riorganizzazione fun
zionale dell'ente ospedaliero 
(nuovo personale e attrez
zature) non è più possibile 
che continui il perpetuarsi 
di carenze e disfunzioni ». 
La giunta, sempre in mate
ria sanitaria, ha anche deci
so di insediare una commis
sione di tecnici ed esperti 
per verificare tempi e costi 
della realizzazione dell'ospe
dale di Ostia, la cui costru
zione, come è noto, fa parte 
dello stesso piano di fine 
legislatura recentemente ap
provato dal consiglio regio
nale. 

Sull'incendio che ha bru- "' 
ciato 300 ettari di bosco "al ; 
Circeo, infine, ha svolto una 
relazione l'assessore Bagna
to. L'impegno è per la rico- -
stituzione a tempi brevi del < 
prezioso patrimonio boschivo ' 

- distrutto, sulla base di un 
piano che la Regione predi
sporrà di concerto con il mi
nistero dell'Agricoltura. La 
giunta ha anche espresso l'in
tenzione di costituire un co
mitato con rappresentanti 
della Regione, del Parco, del
la Provincia e del Comune 
per l'attuazione di un piano 
di forestazione della zona, 
L'obiettivo è il controllo ri
goroso nell'applicazione della 
legge regionale che vieta la 
costruzione nelle zone boschi
ve distrutte dal fuoco. Una 
misura quanto mai necessa
ria vista la recente e non 
proprio limpida storia « edi
lizia » del Circeo. 

Nella borgata di Nuova Ostia il dramma quotidiano di migliaia di profughi 

Una strada di Nuova 
Ostia: è in questa squal
lida borgata che si chiude 
una tappa del lungo viag
gio degli ebrei russi 

Vienna. Per chi viene da 
e lì >, la città non ha niente 
di romantico. E' una tappa, 
la prima, di un viaggio lun
ghissimo. Ci restano giorni 
e giorni prima di mettersi 
nuovamente in viaggio. L'at
tesa, di solito, è in un alber
go della periferia della città 
ormai « specializzato > in 
quel e genere » di clienti, di 
infima categoria dove in una 
stanza stanno ammassati an
che in sei o sette, servizi 
igienici praticamente zero. 
« Andavamo a lavarci fuori, 
nei bagni pubblici. E se la 
notte lei aveva bisogno io 
insistevo: falla nel lavandi
no. Ma lei si vergognava. E' 
andata avanti così per dieci 
giorni fino a quando ci sia
mo rimessi su un treno ». 

Comincia così la tragica av-
rentura- di migliaia e mi
gliaia di cittadini sovietici, 
in gran parte ebrei, che ab
bandonano il loro paese, non 
senza difficoltà. « Dopo Vien
na — dice Miha, 32 anni, in
terprete, venuto via con la 
moglie — siamo saliti su un 
treno diretto in Btalia. Siamo 
arrivati ad One alle due di 
notte, e qui ci hanno fatto 
scendere. Saremo stati alme
no una cinquantina. Tutti con 
le loro cose dietro, valigie, 
vecchi, bambini. Nessuno che 
conosceva la lingua. E' sta
ta una notte terribile, non 
sapevamo neppure dove fos
simo ». 

L'arrivo ad Ostia è solo 
la conclusione della prima fa
se di questa avventura. Qui 
i russi sono ormai migliaia. 
una vera e propria comuni
tà, anche se provvisoria. Si 
fermano in media alcuni me
si, chi tre, chi quattro, per 
poi arrivare finalmente in A-
merica, Canada, Israele. Or-

Una Russia 
di cartone e miseria 

mai tutti hanno qualche pa
rente emigrato. Per questo 
tutti sono convinti, con un 
ottimismo che sfiora spesso 
l'ingenuità, che una volta ar
rivati « là » troveranno ca
sa, lavoro, amici e magari 
— perché no? — anche soldi. 
E' /'« orgoglio » di chi parte 
per sempre, di chi della spe
ranza fa un obbligo, ma an
che una necessità. E' solo 
grattando un po' che dai lo
ro racconti vengono fuori 
spaccati amarissimi della 
e nuova » vita come della 
* vecchia ». 

Quattro letti 
. e un armadio 

Vitia e Golia sono arriva
ti a Ostia da Kiev da un 
mese soltanto. Hanno con sé 
un figlio di 10 anni e la vec
chia madre di Golia. Tutti 
e quattro dormono in una 
stanza di pochi metri qua
drati che di giorno fa anche 
da salotto: qui si legge, si 
parla, ci si lava, si dorme. 
Per quei quattro letti sepa
rati da due tende e un vec
chio armadio più un lavabo 
e un bidet di plastica paga
no ben 100 mila lire al mese. 

H traffico di e russi » è red
ditizio per tutti, per i picco
li padroncini italiani che li 

prendono per la gola e per 
gli € altri » russi, quelli 
che chi arriva impara su
bito a conoscere come gli 
€ israeliani ». Nel piccolo 
mondo di Ostia rappresenta
no una categoria a parte. E-
migrati in Israele, hanno pre
so poi la via del ritorno ver
so l'Unione Sovietica, ma il 
rientro è difficilissimo, im
possibile e molti vi hanno ri
nunciato. Sono anche quelli 
che ormai non hanno più 
niente da perdere: i violen
ti, gli aggressivi, gli sfrutta
tori. Comprano gli oggetti di. 
chi arriva a prezzi straccia
ti: macchine fotografiche, co
ralli e bamboline che poi ri-
vendono a tre volte tanto, 
cedono le loro case ai con
nazionali a peso d'oro. 

E Vitia e Golia, lo dicono 
subito, non vogliono averci 
nulla a che fare: gli e israe
liani » rappresentano la di
sperazione di chi è definitiva
mente senza terra. Loro, in
vece, devono conquistarne 
una. Perché? Ecco il loro 
racconto. 

«A Kiev stavamo bene. 
Eravamo operai e molto ben 
pagali. Soldi non ce ne sono 
mai mancati. No, non si può 
dire che in Unione Sovieti
ca si stia male. Il fatto è 
che noi siamo ebrei. Al bam
bino a scuola gli dicevano 
sempre "Ehi, ma se sei e-
breo perchè stai ancora qui? 

Cosa aspetti ad andartene? 
Finché non è diventato uno 
stillicidio. E poi avevamo 
dei parenti in America che 
ci scrivevano di andarli a 
raggiungere, finché non ab
biamo deciso che forse ne 
valeva la pena. E poi, non 
potersi muovere, non poter 
conoscere tanti posti, resta
re legati al posto dove si 
nasce... Ma perchè? Venir 
ria non è stalo difficile, ma 
penoso. Non appena ho chie
sto il visto d'uscita sono sta
to allontanato dal mio posto, 
di lavoro. E cosi, dato che 
siamo partiti dopo sei vie-
si. sono stato sei mesi "a 
spasso". In casa entrava so
lo lo stipendio di Calia "he 
ha chiesto il* visto all'ulti-
vo momento*. 

« La rinuncia, obbligatoria, 
alla nostra cittadinanza, ci 
è costata 800 rubli a testa. 
Per fare un calcolo basti 
pensare che i nostri due 'iti-
pendi ammontavano a 450 
rubli ed erano già una bel
la somma. Da Kiev non ab
biamo portato via nulla, sal
vo l'indispensabile. Quattro 
valigie sono tutto il nostro 
bagaglio. Una a testa, ed 
è tutto. Con questo arrivere
mo fino in America. 

L'America mitica, sogna
ta, l'America del chewinn-
gum, della Coca Cola: per 
troppi sovietici/gli States so
no ancora questo. Salvo poi 
qualche racconto che giunge 

a Kiev, Mosca, Odessa, per 
lettera e che getta una luce 
ben diversa su quel Mondo 
Magico: e Mia sorella — rac
conta Igor — a Mosca diri
geva un negozio e stava 
bene. Poi è andata a New 
York e ora passa otto ore 
al giorno ad attaccare -Ai-
chette sui jeans. Il resto del 
tempo guarda la TV ». 

Finestre di fronte 
al lungomare 

< Eppure dall'URSS siamo 
partiti lo stesso: per dispe
razione, "bisogno di libertà" 
come dice Nora, per "co
struirsi la vita in modo di
verso", come dice Oleg e 
forse anche per semplice il
lusione. E in attesa di con
cludere il viaggio restano ad 
Ostia, malvisti dalla popola-
zioue locale, sopravvivendo 
grazie ai sussidi dell'Ameri
can Joint, un'associazione e-
braica internazionale (sulla 
cui attività bisognerebbe sa
perne di più) che dovrebbe 
portarli fino all'ultima desti
nazione. Guai a cambiarla: 
ufficialmente si può andate 
solo in America, Canada e 
Israele. Chi vuole restare in 
Europa è subito "mollato". 

Oleg, 60 anni, vive da tre 
mesi in una stanza di due 
metri per due: più o meno 
una cella. Nello sgabuzzino 

Quella italiana 
è solo una tappa 

di un lunghissimo 
viaggio 

«Amo il mio paese 
ma voglio 
costruirmi 

una vita diversa» 
«La rinuncia 
più dolorosa 

è stata la tessera 
.del partito» 

Trentamila lire 
per affittare uno 
sgabuzzino che 

sembra una cella 

che si affaccia sul lungoma
re di Ostia c'è tutto: il let
to, il bagno, un tavolo, un 
fornello elettrico per cuci
nare, il bagno, un tavolo, un 
fornello elettrico per cucina
re una bottiglia di cognac 
armena da offrire agli ospiti 
e ai compagni. Paga trenta
mila lire di affitto. Nella ca
sa di cui lo sgabuzzino fa 
parte ci sono altre tre per
sone che vivono così accam
pate: quel minuscolo appar
tamento deve fruttare parec
chio al suo proprietario. A 
Vilno, in Lettonia. Oleg fa
ceva il corrispondente loca
le del "Trud". il diffusissi
mo quotidiano dei sindacati: 
« Ma ormai ero rimasto so
lo. Il primo a partire è stato 
mio figlio quando aveva so
lo 19 anni. Poi è stata la 
volta di mia moglie e infi
ne dell'altro figlio. Non vo
levo finire la mia vita da 
solo. Voglio dire una cosa: 
quelli che sono qui, per la 
maggior parte, non sono an
tisovietici è solo che voglio
no costruire la loro vita in 
modo diverso. E' tutto*. 

Anche lui, poi, fa il rac
conto della trafila a cui si 
è dovuto sottoporre prima di 
andar via: e Da noi è nor
male privare della cittadi
nanza chi va via per sem
pre. Lo sapevo e non mi ha 
fatto un grande effetto. E' 
sulla tessera del partito a 
cui ho dovuto rinunciare che 
ho lasciato il cuore. E' dif
ficile essere comunista a-
desso, fuori dall'Urss, quan
do da vicino si sono viste 
e toccate tante cose*, e Se 
non fosse stato per ta fami
glia, Oleg, avresti lasciato 
il tuo paese? » « Adesso non 
lo so, adesso è tutto diver
so ». 

Sara Scalia 

> AIDA » 
ALLE TERME DI CARACALLA -

Alle 2 1 . replica di «Aida» di 
G. Verdi (rappr. * 3 ) . Maestro 
concertatore e direttore Paolo Pe
loso Regia di Luciano Barbieri; 
mpianto scenografico di Attilio 

Colonnello; costumi di Mario G or
si; coreografo Guido Lauri. Inter
preti principali: Maria Parazzini, 
Bruna Baglioni, Paolo Washington, 
Renato Francescani, Giovanni Gu-
smeroli, Walter Monachesi. Pr'mi 
ballerini: Lucia Colognato e Stafa
no Teresi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 11B - Tel. 36017S2) 
La data per la riconferma dei 
posti al Teatro Olimp co è sta
ta prorogata al 31 agosto e po
trà avvenire anche per iscritto. 
La segreteria dell'Accademia sa
rà chiusa dal 4 agosto «I 29 
agosto. Dal 1. settembre ì posti 
non confermati saranno cons.de-
rati liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arcnula n. 16 • 
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor-
s di chitarra e materie teori
che per l'anno accademico 1979-
1980. Per informazioni segrete-
f a tutti i giorni, esclusi i fe
stivi, dalle 16 alle 20. 

A.M.R. • «ESTATE ROMANA ( te -
silice di Mescenti© - Via dei Fo
ri Imperiali • Tel. 656*441) 
Alle 21 prec.se Flamenco Puro 
di Paco Pefia. 

ITINERARI MUSICALI di Franco 
Paolo Condigliota (Lunfomar* 
Lutezio Catulo 42, Ostia ? Tel. 
6025633) 
Alle ore 21 Roma mare - Musica 
1979. I solisti del Teatro di 
Stato di Poznan. Direttori: Ra
te Furlan • Antoni Gref. Musi

che di autori polacchi, F. Mam-
nino. R. Furlan, G. Rossini, O. 
Respighi. 

TEATRO DI VERZURA • VILLA 
CELIMONTANA (Piana 5. Gio
vanni e Paofo - Tel. 734823) 
Alle 21,30 il Complesso Roma
no del Balletto diretto da Mar-

;. cella Oline!I! presenta « Coppe
lla », in tre atti di Nuitter e 
Saint-Leon. Musica di Leo De-
libes, coreografia e regia di 
Marcella Otinelli. Scene di Ca
millo -Parravìcini. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

TO (Passeggiata Gianicoiense -
Faro) 
Alle 21.30 la Coop. La Plauti
na presenta: • La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Resi a di 

- Sergio Ammirata. 
AL GIARDINO DEGLI ARANCI 

(Atrentino - Via di Santa Sa
bina «- 37) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La casina di Pianto » 
di G De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp ghi. 
Regia degli autori. 

MONGIOVINO (Via G. Geaoccal 
M I . Via C Colombo Tele
fono 5139405 - Estivo capar») 
Alle 19.30 il Teatro d'Arte dì 
Roma presenta: • L'alba, il ador
no • la notte » (la vera storia 
di sempre), di Dario Nicodemi. 
Regia di Giovanni Maestà. Pre
notazioni ed informazioni dalle 
ore 18. (Ultimi giorni). 

TECNOMEDIA (Itola Tiberina • 
Tal. 8444658 - S60464) 
Al i* 21.30 rock imagination. 

TEATRO ROMANO - OSTIA AN
TICA • TEATRO Ol ROMA 
(Taf. M S O N S ) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
a il Comune 41 Roma. Assesso
rato Cultura, nell'ambito « Esta
te Romana a presentano: « An
fitrione » di Heinrich Von Kleist, 

AL RISTORANTE 

LA VECCHIA SCOGLIERA 
VIA DEL FARO, M i • FIUMICINO 

Sabato 11 alle ore 2230 serate straordinaria con 

MATIA BAZAR 
PIANO BAR CON i MENESTRELLI 
>r*motaitoni: T«l. 6430.752 - 64J0.751 • «4J0.747 

traduzione di Luigi Lunari. Re
gia di Gabriele Levia. 

TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Tordinona - Tal. 6792374) 
Alle 21 Ivan Graziani in con
certo. Alle 23 Coop. Cultura 
Teatro in: e Afrodanza ». 

OSTIA ESTATE • Estate Romana 
della X I I I Circoscrizione 
Laboratorio estivo su' mimo. Al
le 18 presso la Sede della 
Coop. Majakovsky. Via Roma
gnoli n. 155. Ostia. Partecipa
zione gratuita. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

FONTANONE DEL GIANICOLO 
La compagnia Enterprise alle 
21,30 presenta « Il Gobbo » d: 
Mrozek. 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale 
Adriatico) 
Alle 19. « Lo specchio ricurvo ». 
Laboratorio e performance del 
Teatro Verso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Caroi-

neto n. 27 • Tal. 2776049-
7884586) 
Cooperativa dì servizi culturali. 
estivo di Cutigliano. In collabo
razione con l'Assessorato al!a 
Scuola del Comune di Roma. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Crrcao Aaota 
a. 33-40 • TeL 7882311) 

- Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attiviti socio-cul
turale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO (Vai dot 

Colomce, «1 • Tot 679.S8.58) 
AUe 21 « Chi ha aoara di Vir
ginia WoH» , regi» dì M. N'i-
chols e « La «verrà dei botto
ni », regia di Y. Robert. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L- 3.06*) 

Attenti a noci eoa ancora in
sieme, con T. Curtis A 

ALCTONC 838.6» 36 
Assassinio «un'Oriente Express, 
con A. Finney • G 

AMBASCIATORI SCXTMOVIt 

fschemri e imbatte 3 

ANIENE 
FelUity 

APPIO 779.638 
Spanai.»., con K. Doug.es 

AQUILA 
i r̂ omajajafi Vltl#fl 

ARISTON «SS 29» • l_ BJ 
Il loareato, con A- BancroH • • 

OR 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
« I l laureato• (Ariston) 
• Il mistero dalle dodici sedie > (Ariston n. 2) 
« I l pianeta delle scimmie • (Atlantic, Esperia) 
« Tre donne immorali? > (Capranica) 
« Frankenstein Junior • (Eden, Triomphe) 
• Hair > (Empire) 
«Donne in amore a (Holiday) 
• Ecco l'impero del sensi » (Quirinale) 
• Mariti a (Rivoli) 
«Tre amici, le mofli e (affettuosamente) le altre» 
(Africa) 

i « Corvo Roseo, non avrai il mio scalpo! > (Boito) 
• • Taxi driver • (Moulin Rouoe) 

« I sofni del signor Rossi» (Rialto) 
• Sinfonia d'autunno» (Mare) 

i « Chi ha paura di Virginia Woolf ? » e e La guerra 
dei bottoni» (Convento Occupato) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
I l Mistero «alle 12 sedie, con 
F. Lagena SA 

ASTRA 818.62.6» 
Oatla Goa con torero, con B. 
Lea A ( V M 14) 

ATLANTIC - 761.66-56 
I l pianati «alte n i w i T i , con C 
Heston - A 

AUSONIA 
Andre? Rote, con M. Mason • 
DR 

BALDUINA - 2 4 7 3 9 2 
Nonna Rae, con S. Fìeld • DR 

BARBERINI 475 .1737 L. 3.006 
I l pad» ine. con M Brando DR 

BLUE btOON 

con 

CAPRANICA • 7 9 3 4 . 6 5 
Tra «ossia ho.BarHi. di W 
rovrzyk SA (VM 18) 

CAPRANICNtTTA 666.957 

G. Kelly - M 
COLA Ol RIENZO . J t t v S M 

tamia» a i , con K. Douetee DR 
DIAMANTI • 299.666 

Nerone, con P. Franco • SA 
DIANA 766.146 

Lo »a*r«otaa*eeeri, con G. Hack-
man - DR 

DUE ALLORI 373.207 
Spazio 1999, con M. Landau -
A 

EDEN 3S0.188 L. 1.800 
Frankenstein junior, con G. Wil-
der - SA 

EMPIRE a, 9.O0O 
Harr, di M. Forman • M 

ETOtLE - 6S73S6 \ 
l i cacciatora, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

6URCINE 591 .6936 
forte contro torto, con T. Cur
tis - SA 

FIAMMA 475.11.06 - L. 3.666 
Dimenticare Venezia, di F Bra
sati DR ( V M 18) 

GIAROINO 894.946 L. 1.566 
7 «pose per 7 fratelli, con J. 
Powell - M 

GIOIELLO 664.149 L, 2.660 
Qoalcan* dietro la porta, con 
C. Bronson - DR 

HOLIDAY SS8326 
Donne in i m a n , con A. Bates • 
S (VM 18) 

LB GINESTRE 609.36.38 
Gli accelfi, con R. Taylor - DR 
(VM 14) 

MAIESTIC SEXT CINE • 679496B 
tew#rt Ad VtMtTO) 

MERCURV 656.17.67 
Vieni vieni, voglio fare l'amore 
con te, con S. Scott - S 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN • 609.62.43 
Il vrtìetto, con U. Tognazzi -
SA 

METROPOLITAN - 6 7 3 9 3 6 0 
L. 3.060 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman • G 

MODERNO • 460.28» 
La porno detenute 

NEW TORK 780.271 
Attenti a ojaoi dna ancora insie
me, con T Curtis - A 

PARIS • 7 5 4 3 6 8 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

PASQUINO - 58036.22 
Interior*, con G. Page - DR 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'Impero del sensi, con E. 
Marsoda - OR (VM 18) 

REALE - 581.02.34 
Il braccio violento del Thay-Pan 
A 

RIVOLI - 4 6 6 3 8 3 
Mariti, di J. Cassavetes - SA 

ROUSE ET NOIR 864.305 
Splendor* aofl'erbo, di E. Kazan 
DR 

ROTAL - 757.45.49 
Tbe «rad (lo «tallona), con J. 
Collins - S (VM 18) 

SAVOIA • 661.159 
Asiici miai, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

SUPfACINCMA 

te baro, con T. Hill • A 
T I F F A N T - 4 6 2 3 9 0 

Soxy party 
TRK>MPHE . 6 3 8 3 6 3 3 

Fnakanelila Inaiar, con G. Wil-
der • SA 

ULI99C - 4S3.744 
Matteo* centro oH UFO Robot -
DA -

UNIVERSA!. BS6396 
I l aracelo «telante dal Tkay-
Pan - A 

SECONDE VISIONI 
ABDAN ' 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 638.67 18 

Tra amici, te mooH a affattae-
•taaoM* te attra, con Y. Mon
tami - DR 

AUGUSTI» 
TU» Adotto in arte roaror, con 
A. Celentano - SA 

BOITO 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

BRISTOL 761.54.24 
Il colpo segreto di Bruco Lee 

BROAOWAV 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità, con T. Hill - A 

ELDORADO 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ESPERIA • SS2.8S4 
I l pianeta della scimmie, con C 
Heston • A 

ESPERO 
Dimmi che tei tutto per me, con 
J. Dorelli - SA 

HOLLYWOOD 296.851 
La versine, il toro • il capri
corno, con E. Fenech - SA 
(VM 18) 

fOLlV . 422.898 
Voglia di vìvere, voglia d'amare 

MADISON 512.69.26 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - A 

MIGNON 
Histoìre d'O, regia di J. Jaeckin 

MONDIALCINE (ea Faro) 
Squadra antifurto, con T. Mil-
lan - C (VM 14) 

MOULIN ROUGE 556.23.50 
Taxi driver, con R. De Niro • 
OR (VM 14) 

NEVADA 
Prigione dì donne, con M. Bro-
chard • DR (VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.33 
L'uomo terminate, con G. Se
gai - DR (VM 14) 

NUOVO - 586.116 
Susphia, di Dario Argento -
DR ( V M 14) 

ODEON 464.766 
Tai li smanie carnate, con J. Rey-
naud - DR (VM 18) 

RIALTO - 6 7 9 3 7 3 9 
I sogni oej signor Rossi, di B. 
Bozzetto • DA 

SALA UMBERTO - 679 4 7 3 3 
I pi ostanti!, con A. Cung - DR 
(VM 18) 

SPttNOID 620.265 
PornoezFbìrlon 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731 .3338 

Porri con te alt, di P. Pietran-
9«li - DR (VM 18) e Rivista 
dì spogliarello 

VOLTURNO - 4 7 1 3 3 7 ' 
La nipote dal arate, con C Yo-
card - S (VM 18) e Rivista 
di spogliarello. 

OSTIA 
SISTO 

Agente 007 al servizio segreta di 
Sue Maestà, con G. Cazemby - A 

CUCCIOLO 
Caldi aàa l'invincibile - DA 

SUPERGA 
'Le fate di Logon, con M. York -

SALE DIOCESANE 
TIZIANO 

I l teschio di Londra, con I. Fuch-
sberger - G 

ARENE 
FELIX 

L'isola degli uomini-pesce, con 
C. Cassinelli • A 

LIDO (Ostia) 
'Zombi, con P. Ewge - DR 

(VM 18) 
MARE (Ostia) 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

MEXICO 
Anche i l i angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

NEVADA 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard - DR (VM 18) 

NUOVO 
Suipiria. di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

5. BASILIO 
Stazione di servizio, con C. Jan-
nings - A (VM 18) 

TIZIANO 
|l teschio di Londra, con I. Fuch-
sbertjer - G 

TUSCOLANA 
Quell'ultimo ponte, dì R. Atten-
borough - DR 

week-end a 

BERLINO 

ITINERARIO: 
Milano - Berlino - Milano 

TRASPORTO; 
voli di linea 

DURATA: A giorni 

PARTENZA: 
14 settembre 

Quota di partecipazione L 200.000 
Il programma prevede: la visita della città in auto
pullman con guida interprete, una mezza giornata 
libera per acquisti, l'escursione di un giorno a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale tipico. 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viole Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Oraanlwwiomi Tecnica ITALTWtlST 

http://cons.de
http://prec.se
http://Doug.es

